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Ogni anno, l’industria della moda è responsabile dell’8-10% 

delle emissioni globali di CO2 e si stima usi circa 1,5 trilioni di 

litri di acqua all’anno. 

Sono aumentate anche le preoccupazioni legate all’inquinamento 

da rifiuti chimici e microplastiche (minuscoli pezzi di plastica non 

biodegradabile): si stima che il 18-35% di tutte le 

microplastiche rilasciate negli oceani provenga da tessuti 

sintetici e che la produzione tessile sia responsabile di circa il 

20% dell'inquinamento globale dell'acqua potabile, 

principalmente a causa dei processi di tintura e finitura.

Molti capi di abbigliamento sono prodotti nei Paesi in via di 

sviluppo, dove le aziende tessili approfittano di costi di 

manodopera più bassi e normative meno severe.

Il fenomeno della moda fast fashion contribuisce in modo diretto 

a questi problemi. Si tratta di quel settore di abbigliamento che 

realizza vestiti di bassa qualità a prezzi molto ridotti che 

vengono rapidamente messi da parte al variare delle tendenze.

Ogni anno nel mondo vengono consumati 80 miliardi di capi di 

abbigliamento; circa l’85% di questi tessuti finisce ogni anno 

in discarica.



Ale
Allora, hai deciso cosa indosserai il primo 

giorno di scuola?

Ale
Dici sul serio? Non dovresti preoccuparti di ciò 

che penseranno gli altri, l’importante è che piaccia a te.

Ale
Almeno sarai originale, indosserai qualcosa di diverso da 

quello che si trova nelle grandi catene di negozi ed eviterai 

gli sprechi.

Ale
???

Giulia

Ho trovato una vecchia maglietta nell’armadio di 

mia mamma, mi piace molto e stavo pensando di 
indossarla ma...

Giulia

 È un po’ fuori moda, cosa 

penseranno gli altri?

Giulia

Hai ragione, alla fine ha un suo stile ce l’ha. 

Ha dei piccoli buchi ma niente che mia nonna non 

possa ricucire . .

Giulia

Dai, mi hai convinto. E poi il vintage sta tornando di 

moda. Ci vediamo a scuola, sarò quella con la t-shirt 

colorata stile anni ‘80!


